
 

CLUB ALPINO ITALIANO – SEZIONE DI CUORGNE’ (TO)  

PALESTRA ARTIFICIALE DI ARRAMPICATA 
SILVA -  MENIGHETTI  

 

 
 

MODULO DI ISCRIZIONE / FREQUENTAZIONE alla PALESTRA DI ARRAMPICATA 
SILVA - MENIGHETTI 

MAGGIORENNI 
 
 

Cognome                                                                                                                                                 

 Nome                                                                                                                                                     

Data e luogo di nascita                                                                                                                           

Residenza_________________________________________________________________             

 Codice fiscale___________________________________________________________________ 

 N* telefono                                                                                                                  ___________   

E-mail                                                                                                                                                     
 
Documento identità:_______________________________________________________________ 

 
 
 
Socio del Club Alpino Italiano             
Sezione di_____________________________________________________ 

 
 

 
Per un’arrampicata sicura ed autonoma devi rispondere “sì” alle seguenti domande:  

 
SI NO 

1.  sa mettere correttamente l’imbracatura? □ □ 

2.  sa legarsi correttamente con un nodo delle guide con frizione? □ □ 

3.  sa utilizzare correttamente l’attrezzo di assicurazione collegato all’imbragatura? □ □ 

  

Se hai risposto “NO” anche a una sola delle tre domande puoi arrampicare solo se accompagnato da persona in grado di mostrarti quanto 
sopra indicato che si assume per te la responsabilità durante l’arrampicata SIG. _____________________________________ 

 

ho ritirato, letto, compreso e accettato il Regolamento e l’allegato modulo privacy G.D.P.R. allegato per gli utenti della palestra di 
arrampicata e mi impegno a rispettarne le disposizioni. 

 
Riconosco che né il Club Alpino Italiano né i preposti all’apertura al pubblico della palestra rispondono di eventuali danni causati dalla 
mia attività. 

 
 

 
DATA:  _ FIRMA   

 
 



 

 

 
DICHIARA 

 Di aver ricevuto ed acquisito il vigente regolamento della Palestra Artificiale di Arrampicata SILVA – MENIGHETTI 
di Cuorgnè (TO), di averlo letto attentamente e di accettarlo in ogni sua parte, impegnandosi a rispettarlo 
integralmente; 

 Di assumersi ogni responsabilità derivante dal mancato rispetto dello stesso. 

 Di essere a conoscenza e di accettare i pericoli, anche quelli più imprevedibili ed inevitabili, connessi all’esercizio 
dell’attività sportiva di arrampicata, anche se non in possesso dei requisiti. 

 Di essere a conoscenza dei pericoli e delle principali cause di incidente nella pratica dell’arrampicata sportiva, 
dichiara di averli valutati, compresi, accettati come possibili. 

 
Per opportunità si richiamano per sommi capi, certamente non in maniera esaustiva, i principali rischi connessi alla pratica sportiva di 

cui si tratta. 

Premesso che la pratica dell’arrampicata sportiva resta una attività potenzialmente pericolosa, si cerca di ridurre i rischi al minor grado 

possibile con la corretta pratica, pur essendo impossibile annullarli. Ciò è dovuto principalmente al fatto di operare in altezza, e di 

contemplare come possibile, anzi molto probabile, la caduta, consapevoli che l’assicurazione mediante manovre di corda dà 

all’arrampicatore una protezione solo relativa. Nell’area Boulder gli eventuali effetti negativi della caduta sono ridotti, ma non 

completamente eliminati, dalla presenza di adeguati materassi che assorbono l’energia di impatto sulla superficie sottostante. Nell’area 

delle pareti atte ad essere salite in assicurazione mediante corda, la caduta è arrestata dalle adeguate manovre di assicurazione prima 

che si possa toccare terra. 

Nonostante la conoscenza di queste pratiche, numerosi incidenti si verificano, nel 90% dei casi causati da errore umano. 

A mero titolo esemplificativo, le principali cause sono da attribuirsi a: 

 

a) Caduta nell’area Boulder sui materassi durante l’esercizio di arrampicata a seguito di un tentativo di salita non riuscito, dove anche la 

semplice caduta in posizione scorretta può causare traumi di notevole entità. 

b) Caduta nelle pareti di arrampicata con salita mediante l’uso della corda: anche in caso di corretta progressione e corretta assicurazione, vi 
è comunque il rischio di urtare contro prese sporgenti o nella parete stessa e possono verificarsi traumi di notevole entità. 

c) Uso scorretto dei freni da parte dell‘assicuratore. Al momento questa è sicuramente la causa principale di incidenti gravi o potenzialmente 
tali. Spesso i freni per l’assicurazione non vengono utilizzati secondo le indicazioni date dalle case costruttrici, con il rischio che 
l‘arrampicatore che cade possa arrivare al suolo con conseguenze molto gravi. 

d) Progressione su parete in modo scorretto, omettendo di passare la corda in tutti i rinvii presenti sul percorso. Infatti il posizionamento dei 
rinvii fissi sulle pareti è progettato in modo tale che, in caso di volo e corretta assicurazione, il primo di cordata possa essere bloccato prima 
che tocchi terra; se invece si salta un rinvio questa eventualità chiaramente non può essere assicurata. 

e) Lasco di corda eccessivo lasciato dall‘assicuratore al proprio compagno, spesso per semplificare il “dare corda” e perché si crede così 
facendo di rendere l’assicurazione più dinamica. In caso di caduta nei primi metri l’arrampicatore può arrivare a terra con conseguenze 
molto gravi. 

f) Pericolosità, soprattutto sugli strapiombi, della caduta dell‘arrampicatore che rischia di “rimbalzare” violentemente contro la parete (rottura 
caviglie o altri traumi). 

g) Assicuratore di peso molto inferiore rispetto a chi arrampica, non ancorato alla parete. Il RISCHIO conseguente è che l’assicuratore possa 
essere sbattuto violentemente contro la parete e/o sollevato fino al primo rinvio. Anche l’assicurato corre il rischio di cadere in misura 
eccessiva rispetto al dovuto. 

h) Nodo eseguito in modo errato. Non è fortunatamente una causa frequente, ma può capitare anche a persone molto esperte per distrazione 
dovuta a eccessiva confidenza. Il rischio è riducibile con un controllo reciproco, sempre da attuare fra i componenti della cordata. 

 

La sottoscrizione del presente documento composto da 8 pagine, ne implica la completa accettazione. 

Il sottoscritto ribadisce di aver letto e compreso il presente regolamento e di essere stato invitato a prendere attenta e 
specifica visione di quanto segue: 

A) Obbligo di rispetto del regolamento. 

B) Accettazione del rischio. 

C) Assunzione di responsabilità. 

 

Data _____________________________________   Firma per esteso _________________________________ 
 

Il Frequentatore / Genitore-legale rappresentante del minore ai sensi degli articoli 1341 e 1342 cod. civ. dichiara di 

approvare specificatamente, dopo attenta lettura, le clausole di cui agli articoli 2), 3), 7), 8), 10), 11), 13), 15), 

24), 26), 28), 29), 30), 31), 32), 33) e 34) del regolamento e del contenuto di cui alle lettere A), B) e C) del 
presente modulo di frequentazione. 

 

Data______________________________________   Firma per esteso_________________________________ 



 

 

Informativa sul trattamento dei dati personali dell’interessato ai sensi dell’art. 13 Reg. UE 679/2016 del Club 
Alpino Italiano (CAI) 

 

Gentile Signore/a, 

Ai sensi dell’art. 13 (Regolamento UE 2016/679), si forniscono, in coerenza del principio di trasparenza, le seguenti informazioni al 
fine di rendere consapevole l’interessato (Socio/Socio minore/non socio/Titolati) delle caratteristiche e modalità del trattamento dei dati 
di cui il CAI entrerà nella disponibilità nell’adempimento delle finalità istituzionali: 

A) IDENTITÀ E DATI DI CONTATTO 

Si informa che il “Titolare” del trattamento è: il CAI – Club Alpino Italiano in persona del Presidente generale e legale rappresentante 
con domicilio eletto presso la sede di Milano in via E. Petrella 19, cap: 20124; 

Si riportano i seguenti dati di contatto: telefono: 02.2057231; indirizzo e-mail: privacy@cai.it casella di posta elettronica certificata 
(Pec): cai@pec.cai.it 

B) DATI DI CONTATTO DEL RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI (DPO) 

Si informa che l’Ente ha designato, ai sensi dell’art. 37 GDPR il Responsabile della Protezione dei dati personali (Data Protection 
Officer) che è contattabile attraverso i seguenti canali: indirizzo e-mail: dpo@cai.it 

C) FINALITÀ DEL TRATTAMENTO, BASE GIURIDICA E MODALITÀ DI TRATTAMENTO 

I trattamenti dei dati richiesti all’interessato sono effettuati ai sensi del regolamento UE 2016/679 per le finalità istituzionali definite 
specificamente all’art. 1 del Regolamento Generale CAI (1) sotto riportato, nonchè per uno o più dei seguenti motivi: 

– attività connesse e strumentali all’attività del Club Alpino Italiano, quali ad esempio per la spedizione della stampa sociale, per l’invio 
delle comunicazioni, delle convocazioni e di ogni informazione, sia dal Club Alpino Italiano Sede Legale, sia (nel caso dei Soci) dalla 
Sezione e/o Sottosezione o GR di appartenenza); 

– ai fini dell’attivazione della copertura assicurativa; 

– ogni finalità strettamente connessa ad obblighi previsti da leggi, regolamenti, normative comunitarie, nonché da disposizioni impartite 
da autorità. 

La base giuridica del trattamento dei dati risiede: 

– nella costituzione del rapporto di sodalizio o per la partecipazione alle attività del CAI nel caso di non socio; 

– nel caso di trattamento fondato sul consenso espresso: 

1) per il trattamento dei dati “relativi alla salute”, 

2) conservazione dei dati ultraventennale, allo scopo esclusivo di poter eventualmente in futuro recuperare l’anzianità associativa. 

3) invio di Comunicazioni e/o Pubblicazioni istituzionali e non istituzionali, sia dal Club Alpino Italiano Sede Legale, sia (nel caso dei 
Soci) dalla Sezione e/o Sottosezione o GR di appartenenza); 

Il trattamento sarà effettuato con mezzi informatici, telematici e manuali, con logiche strettamente correlate alle finalità stesse, e 
comunque in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza, conservati in una forma che consenta l’identificazione dell’interessato 
per un periodo di tempo non superiore a quello necessario agli scopi per i quali essi sono stati raccolti o successivamente trattati. 

D) CATEGORIE DI DATI TRATTATI 

I dati che saranno trattati dal CAI sono i “dati personali”, ma il trattamento potrà riguardare anche la categoria di dati personali 
particolari, rientranti nel novero dei dati “relativi alla salute”, vale a dire dati idonei a rivelare lo stato di salute per quanto riguarda le 
coperture assicurative. 

Il trattamento che sarà effettuato su tali dati relativi alla salute, ha come finalità la copertura assicurativa del Socio e il trattamento potrà 
essere effettuato con modalità manuale, informatizzata e/o telematica. 

Possono essere richiesti dati personali sensibili anche per la partecipazione ad attività particolari. 

I dati in questione saranno comunicati alle Compagnie assicurative in caso di infortunio. 

La informiamo che il conferimento di questi dati è indispensabile ai fini dell’espletamento delle pratiche assicurative in caso di infortunio. 

E) DESTINATARI ED EVENTUALI CATEGORIE DI DESTINATARI DEI DATI PERSONALI  

I dati sono trattati all’interno dell’ente da soggetti autorizzati del trattamento dei dati sotto la responsabilità del Titolare per le finalità 
sopra riportate. 

I dati potranno essere comunicati a Responsabili del trattamento esterni ai quali, tale trasferimento sia necessario o funzionale per lo 
svolgimento dell’attività dell’Ente, autorizzati con specifici atti di nomina da parte del titolare del trattamento. In particolare i suoi dati 
potranno essere comunicati: 

– al CNSAS Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico –Via E. Petrella, 19 –20124 Milano in caso di intervento dello Stesso. 

– al gruppo regionale e sezione di appartenenza del Club Alpino Italiano 

– agli eventuali centri di elaborazione dati per conto della Sede Legale del CAI. 

I dati potranno essere comunicati inoltre per specifiche finalità di legge alle autorità 



 

Solo le persone di età pari o superiore a 16 anni possono fornire il proprio consenso al trattamento. Per i minori, al di sotto di questa 
età, è richiesto il consenso dei genitori o dei tutori legali. 

F) PERIODO DI CONSERVAZIONE DEI DATI 

I dati sono conservati per il periodo necessario per il raggiungimento delle finalità per le quali sono stati raccolti i dati. 

I dati personali dei Soci, saranno conservati per il periodo di durata del vincolo associativo e per ‘esigenze di ottemperare alle finalità 
statutarie del CAI mentre, successivamente al venir meno del vincolo, per i tempi previsti dalla normativa in materia di conservazione 
dei documenti ai fini amministrativi, contabili, assicurativi (di regola 10 anni), salvo la possibilità di esprimere il consenso ad un periodo 
di trattamento più lungo che consenta all’interessato di potere beneficiare della ricostruzione della carriera di Socio. 

Nel momento in cui non sia più necessario tenere i dati personali dell’interessato, verranno eliminati o distrutti in modo sicuro. 

G) DIRITTI DELL’INTERESSATO SUI DATI 

Si precisa che, in riferimento ai dati personali dell’interessato, egli può esercitare i seguenti diritti: 

1. diritto di accesso ai suoi dati personali; diritto di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento 
che lo riguardano; 

2. diritto di opporsi al trattamento; 

Si informa che poiché il trattamento dei dati è basato sull’articolo 6, paragrafo 1, lettera a), del regolamento UE 2016/679 l’interessato 
ha diritto di revocare il consenso in qualsiasi momento senza pregiudicare la liceità del trattamento basata sul consenso prima della 
revoca. 

In merito alle modalità di esercizio dei sopracitati diritti, l’interessato può scrivere a: privacy@cai.it 

H) LUOGO DI TRATTAMENTO DEI DATI 

Lo svolgimento dell’attività avviene sul territorio dell’Unione Europea. 

I) RECLAMO 

Si informa l’interessato che ha diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo Garante privacy e può rivolgersi 

per approfondimenti, consultare il sito istituzionale del Garante privacy www.garanteprivacy.it 

L) CONFERIMENTO DEI DATI 

Il mancato conferimento dei dati non consentirà all’interessato di procedere al perfezionamento del rapporto di sodalizio o della 
partecipazione all’attività del CAI nel caso dei non soci. 

M) FINALITA’ DIVERSA DEL TRATTAMENTO 

Nel caso in cui il titolare del trattamento intenda trattare ulteriormente i dati personali, per una finalità diversa da quel la per cui essi 
sono stati raccolti, prima di tale ulteriore trattamento, il titolare fornirà all’interessato informazioni in merito a tale diversa finalità e ogni 
ulteriore informazione pertinente, provvedendo alla richiesta di uno specifico consenso. 

N) PROFILAZIONE 

Il titolare non utilizza processi automatizzati finalizzati alla profilazione. 

 

DICHIARAZIONE DI CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

Io sottoscritto ___________________________________, letta l’informativa che precede, acconsento al trattamento dei miei dati 
personali nelle modalità e per le finalità indicate al punto 1, strettamente connesse e strumentali alla gestione del rapporto 
contrattuale. 

Luogo data_______________________    

Firma ___________________________ 

 

 

 

 

 


